
ISTRUZIONI 
DI MANUTENZIONE



I serramenti e la ferramenta per porte e finestre realizzati  
da BUDVAR soddisfano i requisiti delle disposizioni  
sui prodotti edilizi. 

- il colore dei profilati è il medesimo ed uniforme le superfici o parti della superficie, che possono essere visibili dopo il montaggio dei 
serramenti composti dai profilati stessi,

- le superfici dei profilati sono lisce, piane, prive di cavità, sporcizia, graffi ed altri difetti visibili, 

- le linee d’estrusione, risultanti dal processo produttivo, non sono visivamente eccessive, 

La merce non presenta anomalie (difformità dal contratto), se le ispezioni con vista normale o corretta da una distanza di 2 metro,  
perpendicolare alla superficie, con luce del giorno che incide a 45 gradi rispetto al nord, o equivalente luce proveniente da sorgente di luce 
artificiale, mostrano che:
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In fase di acquisto, si prega di considerare che la merce a Voi  
venduta sia idonea allo scopo per cui viene abitualmente usata,  
e le sue proprietà corrispondono a quelle di questa tipologia  
di merce, anche quando accadono i seguenti fatti: 

	- appare una flessione del telaio o dell’anta (a condizione che l’anta chiusa sia uniformemente aderente al telaio, garantendo la tenuta fra 
questi elementi), 

	- l’andamento delle venature su pellicolato simil-legno ed elementi lignei appare poco marcato,  
	- nel vetro di una vetrocamera con area fino a 1 mq appaiono 3 bolle chiuse fino a 2 mm di diametro, e nella zona periferica fino a 3 mm,  
	- nel vetro di una vetrocamera con area superiore a 1 mq appaiono 4 bolle chiuse fino a 2 mm di diametro, e nella zona periferica fino  
a 3 mm, non raggruppate, 

	- sulla lastra di vetro con area fino a 1 mq appaiono graffi lineari con lunghezza totale di 60 mm, e lunghezza massima di un singolo 
graffio fino a 15 mm, e nella zona periferica graffi singoli di lunghezza fino a 30 mm, 

	- sulla lastra di vetro con area superiore a 1 mq appaiono graffi lineari con lunghezza totale di 70 mm, e lunghezza massima di un singolo 
graffio fino a 15 mm, e nella zona periferica fino a 20 mm, 

	- un vetro con area fino a 1 mq avrà sui bordi fino a 4 ammaccature o scheggiature isolate, aventi dimensione massima fino a 4 mm, 
	- un vetro con area superiore a 1 mq avrà sui bordi fino a 5 ammaccature o scheggiature isolate, aventi dimensione massima fino  
a 4 mm, 

	- le canaline intra-vetro piegate agli angoli o tagliate, verranno unite sui lati in 3 punti, 
	- lo spazio nel punto di unione delle canaline sarà di 1 mm, 
	- si verifica sulla lastra dei vetri il fenomeno d’interferenza, anisotropia o deviazione del colore e, utilizzando doppi vetri, l’effetto della 
condensa del vapore acqueo sulle superfici esterne, e della bagnabilità del vetro isolante per via dell’umidità o della deviazione del 
colore, 

	- sul bordo orizzontale della vetrocamera, nella canalina, appare un massimo di due valvole di gas, 
	- la vetrocamera non mantiene la sua durevolezza con differenze di temperatura fra l’aria esterna e quella interna al locale superiori  
a 50°C, 

	- si verifica il cosiddetto tintinnio delle inglesine. 

Per assicurarsi di utilizzare al meglio i nostri prodotti, dovreste adottare alcuni importanti suggerimenti menzionati qui di seguito. 

Occorre prestare attenzione alle impurità che si formano durante il montaggio della finestra o della porta, ad esempio la sporcizia da malte. 
Qui può verificarsi la formazione di solchi, che non possono essere rimossi. Gli schizzi freschi di malta vanno rimossi con acqua pulita.  
La rimozione inadeguata dei resti induriti di malta può portare a graffiare i profili. Per questo motivo, questi residui vanno rimossi picchiet-
tando delicatamente con una spatola di legno o plastica. I resti di malta rimasti nella ferramenta e nelle guarnizioni interferiscono col funzio-
namento del prodotto, quindi vanno da lì rimossi. Particolare attenzione va prestata alla pulizia dei fori di drenaggio nella parte inferiore del 
telaio della finestra, ed al fissaggio degli elementi in alluminio (gocciolatoi) - i solchi da malta non si rimuovono.



ATTENZIONE!
Dopo aver montato finestre o porte, bisogna ricordarsi di levare immediatamente il nastro protettivo dai profilati. Poiché i profili di finestre  
e porte hanno una superficie liscia, essendo facili da pulire e da curare, è meglio usare una soluzione detergente leggera a base di sapone. 
Grazie ad essa, si possono rimuovere rapidamente le impurità causate da polvere e pioggia. In caso di sporco più intenso causato da penna-
relli, gomme, pastelli, ruggine, eccetera; per la pulizia si consigliano detersivi o prodotti detergenti antigraffio. 

Per la pulizia delle finestre, non usare agenti abrasivi a grana grossa o prodotti ausiliari graffianti (spugne d’acciaio, detersivi per pentole), 
detergenti fortemente alcalini o acidi, nonché benzina e solventi (diluente nitro, ecc.) - avrebbero impatto sulle proprietà delle superfici, che 
potrebbero graffiarsi e scolorirsi. Utilizzando detergenti per vetri a base di ammoniaca, occorre prestare particolare attenzione a non farli 
entrare in contatto col profilo della finestra e con la ferramenta perimetrale. Il contatto dell’ammoniaca col profilo della finestra può farlo 
scolorire, mentre il contatto con la ferramenta danneggia il rivestimento antiruggine.

MANUTENZIONE 
La condizione dell’efficienza e del buon funzionamento del meccanismo della ferramenta perimetrale sta nella sua lubrificazione/oliatura. 
Occorre utilizzare grasso o olio per macchine senza contenuto di resine o acidi. La regolare lubrificazione ed oliatura (almeno una volta all’an-
no) di tutti gli essenziali, dal punto di vista del funzionamento, componenti della ferramenta su anta e telaio, garantiranno un funzionamento 
fluido della ferramenta e la proteggerà dall’usura precoce. I fermi antifurto in acciaio richiedono una lubrificazione costante, per evitare attriti 
non necessari. Inoltre, bisogna controllare regolarmente la stabilità dei collegamenti bullonati, e serrare immediatamente dadi e viti allentate, 
eventualmente. 
Dopo 12 mesi ed entro 14 mesi dalla data di vendita, e poi ogni 12 mesi successivi ed entro 14 mesi da tale data, la merce va periodicamente 
sottoposta ad ispezione e manutenzione, su richiesta ed a spese dell’utente, da parte dell’assistenza del produttore o del venditore.



ATTENZIONE!
Qualora finestre, portefinestre o altri infissi ermeticamente chiusi impediscano la penetrazione d’aria esterna nella quantità necessaria per la 
ventilazione, come evidenziato dalla presenza di rugiada sui vetri, il locale andrebbe dotato di ventilazione meccanica o di adeguati dispositivi 
di aerazione. La guarnizione va sostituita solo quando peggiorano i parametri d’impermeabilità e tenuta di finestre o porte (ad es. per via di 
un danneggiamento meccanico), o in caso d’invecchiamento precoce del materiale, in condizioni climatiche sfavorevoli. 

IMBALLAGGIO
 
Le finestre di uno specifico cliente sono etichettate, e riportano su telaio ed anta il numero d’ordine a cui si riferiscono. Tutti gli accessori 
(ad es. giunzioni, allargamenti, maniglie, ancoraggi, ecc.) sono imballati con pellicola plastificata. Proprio come le finestre, hanno un numero 
d’ordine e codici a barre usati per identificarli.

TRASPORTO 
Si consiglia d’usare apposite basi per lo stoccaggio e il trasporto delle merci, per evitare lo scivolamento o il ribaltamento del profilo  
(bancali, cavalletti di trasporto) fissandole con apposite cinghie. Finestre, porte e cavalletti, fissi e su mezzi di trasporto, devono essere dotati 
di coperture che ne impediscano l’abrasione (es. gomma, feltro, cartone spesso, eccetera). Occorre prestare particolare attenzione durante 
lo spostamento e il trasporto di finestre pellicolate. Le finestre in basso sono dotate di doghe di trasporto, grazie a cui il carico, lo scarico  
e il trasporto delle finestre al magazzino o al cliente finale vengono effettuati in modo sicuro e facile. 

CONSERVAZIONE 
Finestre e porte vanno conservate e stoccate in modo tale da non causare danni (deformazioni, distorsioni, ammaccature). Devono essere 
protette dalla sporcizia. Le finestre in basso sono dotate di doghe di trasporto, che vanno usate per spostamenti e stoccaggio. Il pavimento 
dovrebbe essere indurito, orizzontale ed uniforme. La merce va conservata in uno o più strati in modo da proteggerla dai danni mantenendo 
le condizioni di sicurezza, in posizione verticale. L’eventuale copertura o l’imballaggio di elementi per finestre non dovrebbe influire sulla loro 
qualità (per esempio, imballando con pellicola bianca o chiara, evitiamo un surriscaldamento eccessivo).



REGOLAZIONE DEI RULLI BLOCCANTI

Rullo E

RULLO E VERSO  
DI REGOLAZIONE

REGOLAZIONE 
DELLA FORZA  
DI PRESSIONE 

ALTEZZA VISTA DI LATO

 

90O 90O

± 0,8 mm

Rullo V (dal 2020)

RULLO V VERSO  
DI REGOLAZIONE

REGOLAZIONE 
DELLA FORZA  
DI PRESSIONE 

REGOLAZIONE 
IN VERTICALE VISTA DI LATO

 

90O

180O

270O

360O

90O

180O

270O

360O

± 0,8 mm

± 0,8 mm

± 0,125 mm

± 0,25 mm

± 0,375 mm

± 0,5 mm

[1] 0 = posizione 
primaria

[2] -0,8 mm  
regolazione max

[3] +1,5 mm  
regolazione max

+1,5 mm
+0,8 mm

Rullo P

RULLO P VERSO  
DI REGOLAZIONE

REGOLAZIONE 
DELLA FORZA  
DI PRESSIONE 

ALTEZZA VISTA DI LATO

 

90O 90O

± 0,8 mm

1

2

3



A

B

C

1.	 Rimuovere il copricerniera. Alleggerire l'anta.

2.	 Regolazione in verticale -2,0 / + 2,5 mm sulla vite del cardine inferiore [A].  
Regolazione con chiave a brugola esagonale SW4

1.	 Regolazione in orizzontale -2,0 / 2,0 mm sulla vite della staffa del cardine  
inferiore [A]. Regolazione con chiave a brugola esagonale SW4.

2.	 Rimettere il copricerniera.

1.	 Aprire l'anta a 180°

2.	 Regolazione in orizzontale ±0,5 mm sulla vite del cardine inferiore [C]. 
Regolazione con chiave a brugola SW 2,5.

REGOLAZIONE DELLA STAFFA DEL CARDINE INFERIORE 
E DEL CARDINE INFERIORE

Regolazione in verticale

Regolazione in orizzontale

Regolazione della forza di pressione.



A

A

1.	 Aprire l'anta.
2.	 Regolazione in orizzontale -2,0/+3,0 mm nella vite del limitatore [A].
3.	 Regolazione in orizzontale con chiave a brugola esagonale SW4.

1.	 Mettere l'anta in posizione a ribalta.
2.	 Regolazione della forza di pressione ± 0,5 mm nella vite del limitatore [B].
3.	 Regolazione della forza di pressione con chiave a brugola esagonale SW4.

REGOLAZIONE DEI BRACCI LIMITATORI D'APERTURA

Regolazione in orizzontale

Regolazione della forza di pressione.



REGOLAZIONE DELLE CERNIERE A SCOMPARSA (DESIGNO)

Sul braccio limitatore d'apertura

Sulla staffa del cardine inferiore / sul cardine inferiore

REGOLAZIONE IN ORIZZONTALE

REGOLAZIONE IN ORIZZONTALEREGOLAZIONE IN VERTICALE

REGOLAZIONE PRESSIONE

REGOLAZIONE PRESSIONE
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Visita la Zona Partner - il posto dove puoi trovare tutto il materiale necessario 

e sui nostri canali dei social media.


